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POLEMICA Il «fatto» in sé sarebbe molto

semplice da raccontare: alla Camera del lavo-

ro di Brescia c’è stato un avvicendamento

per scadenza statutaria del segretario gene-

rale Dino Greco. Al

suo posto è subentra-

to Marco Fenaroli,

leader dello Spi bre-

sciano.Malevicendesindacali so-
no spesso più complicate di quel
cheappaiono.Enellasecondacit-
tà lombarda, un pezzo di storia
particolaredelmovimentosinda-
cale, questo passaggio comporta
un intreccio politico tutt’altro
che banale.
Il cambio della guardia alla segre-
teria, infatti, sembra destinato a
segnareunasvoltadi indirizzopo-
litico della Cgil bresciana. E ciò
sta generando una polemica in-
fuocata. Dino Greco, infatti, una
voltapreso attodell’esitodelvoto

che ha visto prevalere Marco Fe-
naroli con 58 voti contro i 36 di
GrazianoFracassi,nonesitaapar-
lare di «normalizzazione» e di «ri-
baltone». Perché? «Perché esisto-
no storie politiche e personali,
idee di contrattazione diverse in
contesti diversi - spiega il segreta-
rio uscente - che non si possono
cancellare da un giorno all’altro».
E la Cgil di Brescia, in effetti, rap-
presentastoricamenteunqualco-

sa di molto peculiare all’interno
dellagalassiadelpiùgrandesinda-
cato italiano. E il voto che ha san-
cito l’elezione di Fenaroli alla gui-
dadellaCameradel lavororappre-
senterebbe, secondo Greco, una
«svoltabrutalmente liquidatoria»
di questa esperienza che aveva
puntato decisamente sulla tradu-
zione dell’iniziativa sindacale ina
battagliapoliticaesocialechenel-
le fabbriche e nelle città del nord
avrebbe - almeno nelle intenzio-
ni - rappresentato l’unicoanticor-
po a una progressiva «spoliticiaz-
zazione dei lavoratori» e - sempre
parolediGreco-allatendenza«al-
l’aziendalizzazione della contrat-
tazione» e adesso addirittura a
una «terrificanteepurazione poli-
tica» ai vertici del sindacato. E a
spostare gli equilibri che da tem-
po tenevano la barra della Cgil
bresciana su questa rotta sarebbe
stato, secondo il segretario uscen-
te, «il gruppo dirigente della
Fiom», che presentado un prprio
candidatoha sottrattovotidecisi-
vi che hanno favorito la vittoria
della componente moderata.
Il neo eletto segretario, però, offre
una lettura diversa della vicenda
che ha portato al nuovo quadro
politico: «Vengo dall’area miglio-

rista del Pci, ma negli ultimi due
congressi mi sono trovato prima
nel correntone e oggi nella Sini-
stra democratica di Fabio Mussi -
precisa Marco Fenaroli - lavoro
con la Cgil di Brescia da vent’an-
nieabbiamosemprecercatodi la-
vorare unitariamente sebbene le
posizioni di partenza fossero di-
stinte. Infatti a Dino ho detto che
secondo me sbaglia a buttare via
questo patrimonio che comun-
queècondiviso».Quantoall’indi-
rizzo politico, Fenaroli dice:
«Non siamo la Toscana o l’Emi-

lia, semmai assomigliamo molto
di più al Veneto, non è così scon-
tatodare sboccopolitico alle lotte
sociali, e comunque io stesso con
lo Spi l’ho fatto, attraverso tanti
accordisunodisocialia livello ter-
ritoriale». Insomma, una lettura
diametralmente opposta. ma
adesso che succederà alla Cgil di
Brescia?«Labattagliasarà solopo-
litica», assicura Greco, che adesso
è «un quadro a disposizione del
sindacato». E Fenaroli aggiunge.
«Saranno i problemi veri a sor-
montare le polemiche».

CLAUDIO BAGLIONI ha suonato ieri a palazzo Mezzanotte,

sede della Borsa, in occasione della presentazione della quo-

tazione della società RCF, produttrice di casse e sistemi au-

dio. (AP Photo/Luca Bruno)

BORSA A sorpresa canta Baglioni

Circa 2mila posti di lavoro a ri-
schio, 400mila clienti rimasti
senza linea telefonica, debiti
per oltre 100 milioni di euro.
Ora la vicenda Elitel prosegue
per via giudiziaria, con la de-
nuncia presentata nei confron-
ti di Telecom dall’azienda mila-
nese, che fornisce servizi telefo-
nici e internet attraverso la rete
della stessa Telecom. L’ipotesi
direato incapoalcolossotelefo-
nico sarebbe di truffa e di illeci-
to arricchimento.
Questi gli antefatti. Nel febbra-
io scorso la società fondata da
Elserino Piol ha cambiato pro-
prietà, passando nelle mani di
Vive laVieeTelviaconundebi-
to di 106 milioni di euro a favo-
re di Telecom Italia. «Dal mag-
gior gruppo di telefonia aveva-
mo ricevuto garanzie ed era sta-
to ipotizzato un accordo - ha
spiegato il presidente di Elitel,
GiorgioFatarella - inbasealqua-
le 60 milioni sarebbero stati
stornati, mentre per i restanti il
pagamentosarebbe stato rateiz-
zato su cinque anni». Ma Tele-
com non ha mai ratificato l’in-
tesaeneigiorni scorsihastacca-

to la linea a tutta la società.
I400mila clientiElitel sonocosì
rimastiprividi servizio, la socie-
tà rischia il fallimento e i suoi
2mila dipendenti - che lunedì
hanno organizzato un presidio
davantialpalazzodi giustiziadi
Milano, chiedendo l’ammini-
strazione straordinaria - temo-
no di perdere il posto di lavoro.
Così è scattata la denuncia nei
confronti di Telecom, il cui
comportamento si tradurrebbe
in «abuso di posizione domi-
nante». Secondo i vertici Elitel,
infatti, l’ex monopolista «non
avrebbe voluto trovare un ac-
cordo sulla ristrutturazione del
debito, perchè mira unicamen-
te ai nostri clienti più che al re-
cupero di crediti». Tanto che
molti «sarebbero stati già con-
tattatida Telecom che si è offer-
ta di reintegrarli nel servizio».
HasottolineatoFatarella: «Ilno-
stroobiettivoèassicurare lacon-
tinuità operativa, per garantire
il lavoro dei nostri dipendenti».
Immediata la replica di Tele-
com:«Leaccusesonopretestuo-
se e prive di ogni fondamento.
IlgruppoElitel si è resoripetuta-
menteinadempienteagliobbli-
ghi di pagamento sia per quan-
to riguarda il debito pregresso
sia per quanto riguarda quello
corrente. La situazione non è
mutata con l’ingresso di un
nuovo socio, con il quale Tele-
com Italia non ha mai preso al-
cun accordo per stornare una
parte del debito».
 l.v.

Scontro a Brescia
la Cgil si divide
sul nuovo segretario
L’ala moderata prevale sui “duri” storici
L’ex leader Greco: «Una svolta brutale»

A modificare gli
equilibri interni è stata
la Fiom, che ha
favorito Fenaroli
alfiere del nuovo corso

All’origine di tutto c’è
un debito (106 milioni)
che l’ex monopolista
non vuol rateizzare
A rischio duemila posti
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«Ci volete morti
per rubare clienti»
Elitel in affanno denuncia Telecom
per «abuso di posizione dominante»
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